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LA POLITICA D'ITALIA 


Conviene conoscere troppo superficia!. 
mente le cose nostre e giadicarle con una 
Jergerezza della quale da oltr” Alpi ci sono 
venute non poche prove, per sentenziare, 
«ome fasao alcani giornali di Parigi, d'al: 
tronde anche a mol banevoli, che l'italia 
inte, col viaggio. del Re, una nuora po- 
litica 

Se c'è Sialo in Beropa, la cul politica 
via diogarta ideflo suo condizioni googra. 


Noa ambizione di canquisie, nen desi- 
cirio. di signoreggiare, non brama di se- 
vercìsiare gli altri sono condizioni cla ss- 
sicrirano all'Italia mna posizione, Ja quale- 
ternerà sempre di aialo a quanti promo. 
vono una politica if concordia piuttosto che! 
una palilica di combaltimento. 

Questa posizione dell'italia era stata in- 
lesa, almeno in perte, dal governo del si- 
gmor Thiera. All'illutre politico francese 
ton era sfuggito che l'Italia non aveva In- 
teresse più grande e vilale da difeodere di 
quello della pace, ma che per lei la pace 
non si disgiuage dall’ ossequio allo mo- 
derne libertà. 


sorazione legittimistica © agli sforzi che 
si Tanno per ridestare la moda de' bor- 

+ de' cappellacci e de’ sanrocchini 
como a' tempi di Den Rodrigo, è non aver 
nozione esatta del cuore umano 6 delle 
ssigenzo della società ‘ moderna. L'Italia 
tanto più devo premunirsi contro la poli- 
tica della reazione, che non può illudersi: 
rispello alle conseguenze di questa. Se 
mai “’illudesso, i Haguaggio de' fogli as- 
solutisti di Francia non ritarderebbe a di- 
singannaria. 

Il pensiero della riscossa sta in fondo 
di tutti i ragionamenti che i partigiani di 
Earico V fanno per accaltar proseliti al 
Titorno della monarchia di diritto divine. 
Esi nom cercano neppure di dissimulare 
che la loro politica sarebbe bellicosa. Non 
Si conlenterebbero di dichiarare la guerra 
alla Germania, ma si melterebbero in 


TIZI ZITO n n 
APPEODIEE 


RIVISTA. DRAMBATICO-MUSICALE 


, | uomo nemico degli equivoci, pensò 


‘Giornale Quotidiano 


uno stato d'irreperabile isolamento. Ma | * 


l'italia ha obbligo, più d'ogni alta po- 
tenza, di dissipare ogni illuslodo cho ci 
potesse essere di sua adesione a disegni 
bellico. 


Gli accordi con la Germania o l'Awsirià 


© rimpianio gli ordini religiosi che il go- 
verno di Berlino commise fl sacrilegio di 
espellere dal territorio tedesco. Ma il suò 
dolore fu di brove durata; la persua: 


IEgiE 
i 


sione che si vadano maturando tempi mi- cho hanno 


gliori per la Chiesa, e che non sia lontano 
il giorno in cai i frati espulsi potranno 
Tientrare nei loro conventi, lo ha rad: 
doleito di molto. 

Anche nella diocesi di Posen, dov è il 
più fiero baltardo del cleticaliamo tede: 
sco, si spera! È superfluo il dire ché 
l'avvenimento del conte di Chambord è 


| a cagione di queste nuore ed inaspettaté 
zo. 


E dobbiamo esser lieti che ll gran per 
‘ito Nberale d'Europa l'atbia tosto com- 
Preso. Ovanque Il viaggio del Re è ri- 
guardato come un trionfo © insieme una 
guarentigia di quel partito, il solo che, 
stando al timone della cosa pubblica, possa 
dare alla pace una base tanto più sicura 
quanto più larga. 


sentimenti finti € non reali, in dimostra- 
zioni religiose studiato e non sincere, co- 
minciano a cogliere il frutto amaro del- 
l'albero che hanno piantato nella Francia 
della filosofia © della rivoluzione. 1 loro 
disegni crollano come castelli in aria e sì 
rende manifesta l'inanità de’loro sforzi 
per far indietreggiare ll secolo 0 avvilup- 
pare l'Europa io oa guerra cho sarebbe 
dello più sanguinoso e atroci, perchè mel- 
terebbe in moto tulte lo passioni più ar- 
denli e gli affetti e i desideri e le con- 
Vinzioni e le tendenzo di due partiti in- 
conciliabili. 


però (ed era giusto). L'impresario faceva ne- 
segnotsenio sulla meta regola: male ceptus, 
Bene detentua , ma il commendatore Amilhau 
direttore delle strade ferrate dell'Alta italia, 

che chi 


- { avea pagato agli editori il nelo dello spartito 


aveva il diritto di farselo rimborsare dall'im- 
presario, 


- | munito di uma sentenza del tribunale si pre: 


Nascere, che um 
Alla scadenza del 


arntò al testro per la cassa. Giosnò 


speranze. 
lavano i giornali clericali d'l'alta si 
sforzano 
tori 
è cosa possa menomamenla nuocere 
alla Germania , e che il nuove re salirà 
Il trono di Francia, presentando a tutta 
l'Eoropa , 0 alla Germaala sopratutto , il 
ramo id'olivo , facendo solo eccezione per 
l'Italia , a cui prometto sin d'ora guerra 
ed esterminio. Quest'ultima parte del loro 
pensiero non la manifestano apertamente, 
ma sorge chiara dal contesto dei loro di: 


scorsi. 

Monsignor Ledochowski si è preso la 
cara di smentirli, 1 fatti che sì vanno 
parando nella Francia hanno rialtato gli 
spiriti dei cloricali tedeschi , non meno 
che quelli di clericali italiani. Ed è ciò 
che dovova succedere. Lo sorti del potero 
temporalo non si possono separare da quelle 
del Sillabo. ll ristabilimonto dol primo, ove 
non fosse accompagnato 0 lo (al 
vera applicazione del sociale nel so 


dl 


ti 


verno degli Siati, non potrebbe reggere | pi 


lungamente. L'edificio della Chiesa ritorne- 
rebbe a sfasciarsi 6 a crollare più rumoro- 
samento di prima, so la si facesse soste- 
nere da una sola @ più debole © fradicia 
delle suo cologno. 

Del resto il clericalismo europeo non fa 
del potere temporale una questione sepa- 
rata © distinta da quella del Sillabo, per 
quanto i giornali clericali del nostro paese 
fingano il contrario. Basta rammentare il 
carattere assoluto di tutte lo massime che 
compongono la deltrina  claricale e che 
sono raccolte nel sillabo, per essore por 
suasi che lo spirito clericale non si darà 
pace nè riposo, finchè esso non lo vegga 


TRE 


per conseguenza il crudo naciere, | gn 


fermò il sole, ed il commendatore Amilhau | commedia 


ha fermato l'Ombra! 
Ma chi ha insegaato all'impressrio a volerla 
faro in barba alle suredo ferrate? Ecco uno 
spettacolo deragiiate per ‘manean'.. di.... stac- 
cionato. La colpa è del bestiame vaganio che 
invade il binario delle imprese teatrali. Intento 


zioee è, per molti riguardi, Jodevole. I primi 
onori spettano al ienore Mowlusaro, un artista 


mano , 5 settembre. — 
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punizione ad 
un benemerito insegnante, 


tralascinto di dere 
imichevole avviso al governo e trattenerlo, 

se è pesi; da ua pesto Clo, ll quale, ole 
d'essere un'ingiustizia per la persona che ne 
pò costituire un grave pericolo per 


NOTIZIE ESTERE 


io da Versailles sl Journal des 


Débats ci fa sspere che la nomina del daca 


atto, quando 
muroverà ii capo è 


ianugurato un corso di 
nica, parlerò quando lo 
settimana prossima. Oggi 
Miebilo voce che vien all'aito, 


atrò adito, cioò 
mi clame una 
vale a dire da una solfitim. È la voce della 


Reale Accademia di Santa Cocilia, la. quale, 
mandata in soffitta il $0 settembre , vi è ri 
pasta fino ad Ora, @ vi rimartà per un'per:o 
se l'on. fcialoia, ministro dell'istruzione pab- 
blica , non provvedo a darle, come ha pio 


tusse, 50 la cha i degno di qual'a- | 


‘Lo ta 

bop pansimenti de 

quala, giù consalisia 0 

vee accello com gradimanio (guasta 30 

Netto fl 45 gut di ritorno a Parigi il si- 
Lenno de Salfi le cni pene © at 


cata missione è finita collo sgombero del ter- 
Fiterio. 


25 agosto, Lre gi 
5 Mini e sa gu ct, 
gridando: Viva la re; tica! Vir la ropab. 


operai 
ii cd e e 


Ì 
ivo del pelfegriti csi Altea di qui 
dici metri e il #u0 stito è disperato. Rice 
rette i sscramenti. 


pieta del territorio, 
calma @ l’astenzione da 


ì to, nr data mi 
pel la data del 5 settem- 
dell'alta rato dellindentà i guerra 
dovuta all'impero ili Germani 
MI Journal Office pubblica inoltre paree- 
chie nomine di sotto-prefetti, segretari ‘rene. 
rali © consiglieri di prefettora. Notiamo (ra 
queste disposizioni tre destituzioni, quella di 
I5t 


um sotto-prefetto a di due con 
partimento dell'Orne. 


Alcuni giornali francasi ancunziane he, in 


gocazione del suo recen'e viaggio a Vienna, 
ino iacarinto da 


il sig. de la Bovillerio è 


Lo stesso giornale scrive in dela del 5: 

< Il duca di Broglie si è recato ieri al pa- 
Jazro dell'ambasciata di , per' restituir 
lo te- 


colloguio 
Egli aredbe 
verno di Madrid delle nuove assicorazioni 
sulla sorvegli delle frontiere e delle mepe 
dei cotisti rifugiati in Frdlicia. 
ll signor Abirsiza avrebbe Fipetuto che la 
che si intendeva seguire a Madrid 


inale, Faniosia sulli Norme, 
ed ano a prua vista ‘scritto dal pi 
bemichelis. Lu accompegnarino' i profestori 
Lacilla, Oresto ei Ettore Pimello e Lmizi' Ce: 


2 | risoli. Il be Stefani è non sofo an valente 


quonatore d'oboe, ma eziandio an buoa miu 
sicista ,, c.uiè no rende'estithonisiità il Me 


toda teorico pratico per vboe ‘è curnò inglese, | tf: 
testò essininato 6 favorevolmieuto 
l'Accadennia stessa. Già del ny 
lavoro hanno reso tesumonisi 


accolì) dal- 

to di ques 

Tit 
di Bel 


Volti gli obviiti, © dilli' juste dipevi 
cipaluneia l'Ustomazione: "NT" Melodo 


ffà 


© l allegati dal suo .corria 


- [iersera par la 


PRISCO NEDO PIA 


nei giornali del Nord in data del f ranno 


"por de Genéve dice che questa smen- 
tita del Courrier mon distrugge alcuni fatti 
te bernese. 


Hl Journel de Genzve ha il seguente dispac- 


le l cio da Berna , 4 settembre: 


«li feld-maresciailo-]aogotenente Von Horsi, 
ministro della guerra d'Austria, ha fatto una 


ha 
visita questa mattina al della Con 
federazione. i 


. Egli alla rivista: delle 
troppe. Iî Consiglio federale gli ha dato come 
aiutante il lnogotenente-colonello Hofer.» 


Leggiamo nella Fr. Presse del 5: 

«il vescovo Martino di Paderborn si tro- 
verebbe pregentemente a Frobsdori, ospite 
del conte di Chambord. Il reverendo mopsi- 
uore era partito per Praga onde” ssaistere 
al giubileo di quell'arcivescoro è quindi si 
recò all'improveiso a Frobedori. 

<È difficile indovinare checosa debb» fare 
sorti pesi cl rog 

non è im le ch'egli al dmra- 
Da, quel viaggio per incatico di Pio Jk. 
fi'Sento Pale arrbbe dificimente petalo 
trovare un peggiore crmmasse riaggietere, poi 
chè di tolti i principi delli Ghisa il vescovo 
Martino è l'intelligenza più ristretta, ristretta 
forse quanto Earico V siesso. Ad ogni modo 
questo viaggio è uni stupenda illustrazione 
sile mene dell’episcopato pressiano contro il 
governo dello Stato. » 

Dai giornali di Trieste togliamo i segueoti 
dispacci : 

« Parigi, 4. — Il governo contiaua a ri- 
cevere dai dipartimenti delle informazioni 
che constatano l'avversione delle. popolazioni 
pella monarchia. 

« Ginevra, 4. — Sarà pubblicata %i cor- 
rispondenza del duca di Brunusmk con Ns- 
poleone che fu trovata fra gli oggetti lasciti 
dal defunto. 

« Madrid, 4. — Confermasi che i carlisti 

i ‘Cabo, 


Ficevettero somme da N 
« Si arsicara che Sarches Braga pegumeri 
il portafogho della guerra. 


< ll governo ritiene” di poter are 
Cartagena ancora entro la sttiinana. 
« Fersilles, &. — Mac-Mabon è partito 


‘entita di Luforot. Durante 
la villeggiatura non riceverà alcun persansg 
gio ufficiale. 


——-—___ 


ATTI UFFICIALI 
La Gazselta Ufficiale del 7 settembre 
contiene : 


decreto 25 loglio, preceduto da re- 

Maesti, con cui si approvano 
e speciali della magistratura giu- 
te 0 del pbblico ministro delle dort 
ii Caseazione di Napoli, Palermo e Torino © 
dello dipendenti Corti d'appello. 
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Totale doi casi nella provincia; 14, etti 6. 
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Modrid, 6. — Nelle 


- | guerra, la facoltà di 
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l'osservanrà deile leggi e dei regolizia 


lle dei casi nella provincia : 18 morti 10. 


Madrid è tranquilla. Alcani assembramenti 


Toti i deputati di Portorico voteranno. por: 
avmina di Gasteler 
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Beposito in Rota presso l'agenzia Taloga, vii Casciatore vicolo det Perso, $8: 


“FARINA PROFUMATA PER LAVANDA 


Saperiore alle comuni farine di mandorle, nocciole, ecc. per'Ta pulizia 
della pelle. Faceadone uso contino rende bianca e iorbida la carnagione. 
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